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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO  
che allo stabilimento di cui all’oggetto è già stato attribuito l’approval number CE IT 15 52 
attestante il riconoscimento ai sensi del Reg CE 853/04 giusto D.D. n. 242 del 21.10.2016 per 
un:  
a. Impianto di Trasformazione – Latte Crudo e derivati – Codice Sanco PP afferente la Cat. IX – 
Prodotti: altri prodotti a base di latte bovino, latte bufalino, latte vaccino, latte crudo congelato, 
scongelamento latte bufala, mozzarella di bufala delattosata, makkan, mozzarella, 
confezionamento latte di bufala mozzarella di bufala, ricotta, crema di siero di latte e siero di 
latte, scongelamento latte di bufala, mozzarella frozen, provola affumicata e mozzarella 
affumicata, affumicatura 
b. Centro di Riconfezionamento – Attività Generali – Codice Sanco RW  afferente la Cat. 0 – 
Prodotti: Formaggi > 60 gg. bovini; 
c. Deposito Frigorifero – Attività Generali - Codice Sanco CS afferente la Cat. 0 – Prodotti: Altri 
porodotti a base di latte bovino, altri tipi di latte, burro, colostro, Formaggi > e < 60 gg. bovini, 
formaggio porzionato o grattuggiato, latte bufalino, latte vaccino; 
δ. Impianto di Trattamento Termico – Latte Crudo e Derivati – Codice Sanco PP afferente 
la Cat. IX - Prodotti : Concentrazione latte bufalino; 
 
che l’impresa, ai sensi della DGRC 318/15, ha presentato  un progetto per apportare modifiche 
significative al lay-out di produzione per aggiunta tipologie produttive:  
a. burrata di bufala (altri prodotti a base di latte bufalino), afferente Sez. IX - Impianto di 
Trasformazione 
b. siero, afferente Sez. IX – Impianto di Trattamento Termico 
 
PRESO ATTO  

• della comunicazione del Suap del Comune di Mondragone (CE), con la quale è 
stato trasmesso l’incartamento completo, e con esito positivo, del procedimento 
autorizzatorio relativo alle modifiche significative apportate allo stabilimento, ivi 
compreso il parere favorevole dell’ASL competente territorialmente, nonché dei 
collaudi effettuati dal consulente di parte e dall’ASL stessa; 

• che le modifiche produttive significative sono descritte nella planimetria allegata 
alla comunicazione del SUAP e che diventano parte integrante del presente 
decreto; 

• che l’impresa ha aggiunto nuove tipologie di prodotto a quelle per i quali già era 
autorizzato, come si evince dalla master list e dalla relazione medico veterinaria 
allegate alla domanda presentata al SUAP; 

 
RITENUTO 
Che per quanto sopra si debba procedere all’emissione del presente decreto che annulla e 
sostituisce il precedente D.D. n. 242 del 21.10.2016, conservando per lo stabilimento il 
medesimo approval number CE IT 15 52; 
 
VISTI altresì: 

− l’art. 4 del Regolamento CE n. 853/04 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale; 

− il Reg. CE 852/2004; 
− il  REG. CE 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 
− il T.U.A. 152/2006 così come modificato dal D. Lgs.vo 128/2010; 
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− l’art. 114 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle 
Regioni e Province autonome tutte le funzioni e i compiti amministrati in tema di 
sanità veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti allo Stato; 

− il D.P.C.M. 26 maggio 2000 ad oggetto: ”Individuazione delle risorse umane, 
finanziarie, strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni in materia di 
salute umana e sanità veterinaria ai sensi del titolo IV, capo I, del D.L.vo 112/98”; 

− la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12: 
“Ordinamento amministrativo della G.R.C.”, pubblicato sul BURC n. 77 del 
16.12.2011; 

− il vigente Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.; 
− la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013; 
− il DPGR n. 279 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. 

2 Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria; 
− la nota prot. n. 0126952 del 21.2.2014 Dipartimento 54 – Direzione generale n. 

10; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 318 del 21.5.2015; 

 
CONSIDERATO � che alla Regione non compete l’esame sostanziale della documentazione, ma 

solo l’esame della completezza dell’incartamento inviato dal SUAP � che nel caso de quo alla richiesta del SUAP di procedere al provvedimento di 
competenza sono stati allegati: 

• planimetria dei locali come variati in seguito alle modifiche tipologia produttiva  
• Il form redatto dall’impresa 
• La master list allegata al form 
• Relazione tecnica 
• Copia dei collaudi 

 
DECRETA 

 
Per i motivi espressi in premessa e che qui si intendono integralmente riportati: 
 
 
1. Di prendere atto dell’aggiunta delle nuove tipologie produttive a quelli per i quali già era 
autorizzato: 
a. burrata di bufala (altri prodotti a base di latte bufalino), afferente Sez. IX - Impianto di 
Trasformazione 
b. siero, afferente Sez. IX – Impianto di Trattamento Termico; 
 
2. Che pertanto ai sensi del Reg. CE 853/2004 – All. III, il suddetto stabilimento risulta 
autorizzato a svolgere le seguenti attività: 
 
a. Impianto di Trasformazione – Latte Crudo e derivati – Codice Sanco PP afferente la Cat. IX – 
Prodotti: altri prodotti a base di latte bovino, latte bufalino, latte vaccino, latte crudo congelato, 
scongelamento latte bufala, mozzarella di bufala delattosata, makkan, mozzarella, 
confezionamento latte di bufala mozzarella di bufala, ricotta, crema di siero di latte e siero di 
latte, scongelamento latte di bufala, mozzarella frozen, provola affumicata e mozzarella 
affumicata, affumicatura, burrata di bufala (altri prodotti a base di latte bufalino) 
b. Centro di Riconfezionamento – Attività Generali – Codice Sanco RW  afferente la Cat. 0 – 
Prodotti: Formaggi > 60 gg. bovini; 
c. Deposito Frigorifero – Attività Generali - Codice Sanco CS afferente la Cat. 0 – Prodotti: Altri 
porodotti a base di latte bovino, altri tipi di latte, burro, colostro, Formaggi > e < 60 gg. bovini, 
formaggio porzionato o grattuggiato, latte bufalino, latte vaccino; 
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d. Impianto di Trattamento Termico – Latte Crudo e Derivati – Codice Sanco PP afferente la 
Cat. IX - Prodotti : Concentrazione latte bufalino, siero 
 
3. Di confermare per il suddetto stabilimento l'approval Number CE IT 15 52 relativo al 
riconoscimento delle predette attività; 
 
4. Di fare carico al rappresentante legale della Società de qua di comunicare eventuali 
variazioni relative alla ragione sociale, alle strutture, all’attività svolta, con particolare riferimento 
agli atti relativi alle emissioni in atmosfera e alle attività connesse all’autocontrollo; 
 
5. Il presente atto annulla e sostituisce  il precedente D.D. n. 242 del 21.10.2016; 
 
6. Il presente provvedimento viene inviato alla Segreteria di Giunta Regionale, nonché, per 
opportuna conoscenza,  al  SUAP ed all'ASL territorialmente competenti e al Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania per la pubblicazione. 
 
 

Il Dirigente della UOD 2 
                                                                                      Dr. Paolo Sarnelli 
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